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VALUTAZIONE DEL RISCHIO BIOLOGICO 
(Appendice al DVR) 

 
 
 

Relazione sulla valutazione del rischio biologico 
correlato all’improvvisa emergenza legata alla diffusione del 

virus SARS-CoV-2, cosiddetto “CORONAVIRUS”, 
causa della malattia Covid-19. 

 
(Art. 271 del Dec. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Sanitaservice  
Sanitaservice ASL FG s.r.l. - Società Unipersonale della ASL FG 

Sede Legale: Cittadella dell’Economia, traversa V.le Fortore s.n. - 71121 FOGGIA 
Sede Amministrativa: Via XX Settembre, 1 - 71042 Cerignola (FG) 

 

 

Documento Redatto 
da 

Data Creazione Revisione n. Data Revisione 
Pag. 2 di 19 

SPP dell’Azienda 
SANITASERVICE ASL FG Srl 

26.02.2020 001 17 marzo 2020 

 

 

1. SOMMARIO 
 

1. SOMMARIO  

2. INFORMATIVA PRELIMINARE  

2.1. SINTOMI  

2.2. MODALITA’ DI TRASMISSIONE  

3. RICHIESTE NORMATIVE  

4. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO DI CONTAGIO DA COVID-19  

4.1. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

5. NORME DI RIFERIMENTO  

6. FIRME  

 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Sanitaservice  
Sanitaservice ASL FG s.r.l. - Società Unipersonale della ASL FG 

Sede Legale: Cittadella dell’Economia, traversa V.le Fortore s.n. - 71121 FOGGIA 
Sede Amministrativa: Via XX Settembre, 1 - 71042 Cerignola (FG) 

 

 

Documento Redatto 
da 

Data Creazione Revisione n. Data Revisione 
Pag. 3 di 19 

SPP dell’Azienda 
SANITASERVICE ASL FG Srl 

26.02.2020 001 17 marzo 2020 

 

2. INFORMATIVA PRELIMINARE 
 
Fonte: Ministero della Salute - www.salute.gov.it 

 
I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi 

a moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 
mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute 
respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro 
superficie. 
I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur 
raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus 
è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare 
quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima 
di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 
Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si 
occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha 
assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-
CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare il 
nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è analogo a quello che 
ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 
Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 
Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 
malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei 
termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 
 

Le notizie che giungono ormai incessanti dai media, parlando dei numeri di contagio, posizionano l’Italia 
oggi al secondo posto nel mondo dopo la Cina. Nella concreta consapevolezza di quanto ormai questo 
contagio sia una minaccia tangibile, è assolutamente necessario fare prevenzione tramite quattro elementi 
fondamentali: 

 INFORMAZIONE 

 DISTANZIAMENTO SOCIALE 

 IGIENE DELL’AMBIENTE DI LAVORO E SOPRATTUTTO DELLA PERSONA 

 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
 

Su questi quattro elementi basilari è redatta la presente Appendice al DVR Aziendale. 
 

2.1. Sintomi 
 
Fonte: Ministero della Salute - www.salute.gov.it 
 
I sintomi più comuni sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare 
indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o dissenteria. Questi 
sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare 
polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e in un caso estremo persino la morte. 

http://www.salute.gov.it/
http://www.salute.gov.it/
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Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo. Generalmente i sintomi sono lievi, soprattutto 
nei bambini e nei giovani adulti, e a inizio lento. Circa 1 su 5 persone con COVID-19 si ammala gravemente e 
presenta difficoltà respiratorie, richiedendo il ricovero in ambiente ospedaliero. 
Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei 
sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni. 
 
La corretta informazione che l’Azienda ha il dovere di divulgare ai suoi dipendenti, impone di riportare 
nozioni importanti per capire bene il pericolo e la forma di contagio al fine di prevenirlo al meglio. 
 
 
 

2.2. Modalità di trasmissione 
 
Fonte: Ministero della Salute - www.salute.gov.it 
 
Il nuovo Coronavirus responsabile della malattia respiratoria COVID-19 può essere trasmesso da persona a 
persona tramite un contatto stretto con un caso probabile o confermato. E’ un virus respiratorio che si 
diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con una persona malata. La via primaria sono 
le  goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:  

 la saliva, tossendo e starnutendo  

 i contatti diretti personali  

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi  
 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 
Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus.  

 
Si da definizione di contatto stretto (fonte ECDC). 

Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto stretto:  

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  

 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la 
stretta di mano);  

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 
COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  

 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 
distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 
dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  

 un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 
oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-
19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, 
di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso 
indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, 
determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti 
i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).  

http://www.salute.gov.it/
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Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la 
manifestazione della malattia nel caso in esame.  
 
Per gestire un contatto stretto di un caso confermato di COVID-19, sulla base delle Ordinanze ministeriali, le 
Autorità sanitarie territorialmente competenti devono applicare ai contatti stretti di un caso probabile o 
confermato la misura della quarantena con sorveglianza attiva, per quattordici giorni.  

 
La principale via di trasmissione del virus, secondo l’OMS, in base ai dati attuali disponibili, avviene attraverso 
il contatto stretto con persone sintomatiche. È ritenuto possibile, sebbene in casi rari, che persone nelle fasi 
prodromiche della malattia, e quindi con sintomi assenti o molto lievi, possano trasmettere il virus.  

 
Le persone più a rischio di contrarre l’infezione, sono Le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree a 
rischio di infezione da nuovo coronavirus oppure persone che rispondono ai criteri di contatto stretto con un 
caso confermato o probabile di COVID-19.  
Le aree a rischio di infezione da nuovo coronavirus sono quelle in cui è presente la trasmissione locale di 
SARS-CoV-2, come identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Queste vanno differenziate dalle 
aree nelle quali sono presenti solo casi importati.  
 
Gli operatori sanitari possono essere a rischio di contagio a causa del COVID-19 poiché detti operatori sanitari 
entrano in contatto con i pazienti più spesso di quanto non faccia la popolazione generale.  
L'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) raccomanda che gli operatori sanitari applichino 
adeguate misure di prevenzione e controllo delle infezioni in generale e delle infezioni respiratorie, in 
particolare.  
 

Il contagio del virus passa anche dalle superfici per cui si dovrà avere maggiore cura nell’ igiene. 
Come ribadito il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il 
contatto con le goccioline del respiro delle persone infette, ad esempio quando starnutiscono o tossiscono o 
si soffiano il naso. È importante perciò che le persone ammalate applichino misure di igiene quali starnutire 
o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso 
immediatamente dopo l'uso e lavare le mani frequentemente con acqua e sapone o usando soluzioni 
alcoliche. Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono la chiave per prevenire l'infezione. Se non sono 
disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcool. 
Per quanto concerne il tempo di sopravvivenza del nuovo Coronavirus sulle superfici, informazioni preliminari 
suggeriscono che il virus può sopravvivere alcune ore. 
L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettare le 
persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 
Sarà necessario disinfettare sempre gli oggetti che si usano frequentemente (il telefono cellulare, gli 
auricolari o un microfono) con un panno inumidito con prodotti a base di alcol o candeggina (Fonte: ISS).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.who.int/csr/disease/coronavirus_infections/prevention_control/en/index.html
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3. RICHIESTE NORMATIVE 
 
In base all’art, 271 comma 1, del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.: 
 
“Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui all’articolo 17, comma 1, tiene conto di tutte le 
informazioni disponibili relative alle caratteristiche dell’agente biologico e delle modalità lavorative, ed in 
particolare” : 
 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) della classificazione degli agenti biologici che 
presentano o possono presentare un pericolo per la 
salute umana quale risultante dall' ALLEGATO XLVI o, 
in assenza, di quella effettuata dal datore di lavoro 
stesso sulla base delle conoscenze disponibili e 
seguendo i criteri di cui all'articolo 268, commi 1 e 2 

GRUPPO 2  
Fonte: "Virus Taxonomy: 2018 
Release". International Committee on 
Taxonomy of Viruses (ICTV). October 2018. 
Retrieved 13 January 2019. 

b) dell'informazione sulle malattie che possono essere 
contratte 

Vedere “INFORMATIVA PRELIMINARE” 
(Cap. 2 del presente Documento) 

c) dei potenziali effetti allergici e tossici Nessuno 

d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto 
un lavoratore, che è da porre in correlazione diretta 
all'attività lavorativa svolta 

Vedere “MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DAL RISCHIO DI CONTAGIO 
DA COVID-19” 
(Cap. 4 del presente Documento) 

e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note 
dall'autorità sanitaria competente che possono 
influire sul rischio 

Vedere INFORMATIVA PRELIMINARE 
(Cap. 2 del presente Documento) 

f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici 
utilizzati 

Nessuno 
 

 
In base al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 271 comma 5: 
 
“Il documento di cui all'articolo 17 è integrato dai seguenti dati”: 
 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il 
rischio di esposizione ad agenti biologici 

L’Azienda ha provveduto a redigere le 
“Regole di Comportamento per la tutela del 
Rischio Biologico da COVID-19” riferite agli 
Operatori del/delle: 
 
3 Postazioni dedicate al Trasporto Pazienti 
Sospetti COVID-19 
 
Postazioni del 118 per il Trasporto di Infermi 

e Malati 

https://talk.ictvonline.org/taxonomy/
https://talk.ictvonline.org/taxonomy/
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Squadre di Pulizia dedicate alla Bonifica 

Ambienti da COVID-19 

Servizio Ausiliariato-Pulizie e delle Unità di 

Degenza Territoriale (UDT) 

Servizio Manutenzione e Logistica 

Servizio Accoglienza e Front-Office 

Tecnici-Amministrativi 

b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla 
lettera a) 

Tutti 

c) le generalità del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione dai rischi 

Indicate alla fine del documento. 

d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le 
misure preventive e protettive applicate 

L’Azienda ha provveduto a redigere le 
“Regole di Comportamento per la tutela del 
Rischio Biologico da COVID-19” riferite agli 
Operatori del/delle: 
 
3 Postazioni dedicate al Trasporto Pazienti 
Sospetti COVID-19 
 
Postazioni del 118 per il Trasporto di Infermi 

e Malati 

Squadre di Pulizia dedicate alla Bonifica 

Ambienti da COVID-19 

Servizio Ausiliariato-Pulizie e delle Unità di 
Degenza Territoriale (UDT) 

Servizio Manutenzione e Logistica 

Servizio Accoglienza e Front-Office 

Tecnici-Amministrativi 

e) il programma di emergenza per la protezione dei 
lavoratori contro i rischi di esposizione ad un agente 
biologico del Gruppo 2, nel caso di un difetto nel 
contenimento fisico 
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In base al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 272 comma 2: 
 
“In particolare, il datore di lavoro”: 
 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di 
attività lavorativa lo consente 

Non applicabile, in quanto agente biologico 
in diffusione tra la popolazione 

b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente 
esposti, al rischio di agenti biologici 

Con comunicazioni di servizio la società ha 
provveduto a limitare i contatti tra i 
lavoratori al fine di ridurre il rischio del 
contagio.  

Attivazione con apposito Regolamento ed 
incentivazione dello Smart-working 

Identificazione, tramite Medico Aziendale, 
dei Lavoratori “fragili” per la Valutazione 
dell’obbligo di sospensione dal servizio 

c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche 
attraverso l’uso di dispositivi di sicurezza atti a 
proteggere dall’esposizione accidentale ad agenti 
biologici 

L’Azienda ha provveduto a redigere le 
“Regole di Comportamento per la tutela del 
Rischio Biologico da COVID-19” riferite agli 
Operatori del/delle: 
 
3 Postazioni dedicate al Trasporto Pazienti 
Sospetti COVID-19 
 
Postazioni del 118 per il Trasporto di 

Infermi e Malati 

Squadre di Pulizia dedicate alla Bonifica 

Ambienti da COVID-19 

Servizio Ausiliariato-Pulizie e delle Unità di 
Degenza Territoriale (UDT) 

Servizio Manutenzione e Logistica 

Servizio Accoglienza e Front-Office 

Tecnici-Amministrativi 

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di 
protezione individuali qualora non sia possibile evitare 
altrimenti l'esposizione 

Con comunicazioni di servizio la società ha 
provveduto a limitare i contatti tra i 
lavoratori al fine di ridurre il rischio del 
contagio. Ha provveduto a fornire tutte le 
indicazioni ed il materiale per la migliore 
igiene personale e del posto di lavoro. Ha 
provveduto a attivare le misure di cui al cap. 
4 del presente documento  
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e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al 
minimo la propagazione accidentale di un agente 
biologico fuori dal luogo di lavoro 

Non applicabile, in quanto agente biologico 
in diffusione tra la popolazione 

f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell' 
ALLEGATO XLV, e altri segnali di avvertimento 
appropriati 

Non applicabile 

g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e 
trattare campioni di origine umana ed animale 

Non applicabile 

h) definisce procedure di emergenza per affrontare 
incidenti 

L’Azienda ha provveduto a redigere le 
“Regole di Comportamento per la tutela del 
Rischio Biologico da COVID-19” riferite agli 
Operatori del/delle: 
 
3 Postazioni dedicate al Trasporto Pazienti 
Sospetti COVID-19 
 
Postazioni del 118 per il Trasporto di 

Infermi e Malati 

Squadre di Pulizia dedicate alla Bonifica 

Ambienti da COVID-19 

Servizio Ausiliariato-Pulizie e delle Unità di 
Degenza Territoriale (UDT) 

Servizio Manutenzione e Logistica 

Servizio Accoglienza e Front-Office 

Tecnici-Amministrativi 

i)  verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro 
al di fuori del contenimento fisico primario, se 
necessario o tecnicamente realizzabile 

l) predispone i mezzi necessari per la raccolta, 
l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti in 
condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di 
contenitori adeguati ed identificabili eventualmente 
dopo idoneo trattamento dei rifiuti stessi 

m) concorda procedure per la manipolazione ed il 
trasporto in condizioni di sicurezza di agenti biologici 
all'interno e all’esterno del luogo di lavoro 

 

In base al Dec. Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 273 comma 1: 
 
“In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei 
lavoratori, il datore di lavoro assicura che”: 
 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi 
od altri indumenti idonei, da riporre in posti separati 
dagli abiti civili 

Vedere “MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DAL RISCHIO DI CONTAGIO 
DA COVID-19” 
(Cap. 4 del presente Documento) 

b) i dispositivi di protezione individuale, ove non siano 
monouso, siano controllati, disinfettati e puliti dopo 
ogni utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare o 
sostituire quelli difettosi prima dell'utilizzazione 
successiva 

Sono in dotazione gli occhiali protettivi così 
come previsti nel paragrafo “4.1 Dispositivi 
di Protezione Individuale”, che dopo l’uso 
dovranno essere ripuliti con disinfettante 
per poter essere riutilizzati. 

c) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere 
contaminati da agenti biologici vengano tolti quando il 
lavoratore lascia la zona di lavoro, conservati 

Gli indumenti di lavoro e protettivi, dopo la 
svestizione vengono cestinati in appositi 
contenitori destinati a rifiuti speciali. 



Sanitaservice  
Sanitaservice ASL FG s.r.l. - Società Unipersonale della ASL FG 

Sede Legale: Cittadella dell’Economia, traversa V.le Fortore s.n. - 71121 FOGGIA 
Sede Amministrativa: Via XX Settembre, 1 - 71042 Cerignola (FG) 

 

 

Documento Redatto 
da 

Data Creazione Revisione n. Data Revisione 
Pag. 10 di 19 

SPP dell’Azienda 
SANITASERVICE ASL FG Srl 

26.02.2020 001 17 marzo 2020 

 

separatamente dagli altri indumenti, disinfettati, puliti 
e, se necessario, distrutti 

 
 
In base al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 278 comma 1: 
 
“Nelle attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, il 
datore di lavoro fornisce ai lavoratori, sulla base delle conoscenze disponibili, informazioni ed istruzioni, in 
particolare per quanto riguarda”: 
 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) i rischi per la salute dovuti agli agenti biologici utilizzati 
Vedere “MODALITA’ DI TRASMISSIONE” 
(Paragrafo 2.2 del presente Documento) 

b) le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione 

Vedere “MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DAL RISCHIO DI CONTAGIO 
DA COVID-19” 
(Cap. 4 del presente Documento) 

c) le misure igieniche da osservare 

Vedere “MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE DAL RISCHIO DI CONTAGIO 
DA COVID-19” 
(Cap. 4 del presente Documento) 

d) la funzione degli indumenti di lavoro e protettivi e dei 
dispositivi di protezione individuale ed il loro corretto 
impiego 

L’Azienda ha provveduto a redigere le 
“Regole di Comportamento per la tutela del 
Rischio Biologico da COVID-19” riferite: 
 
Operatori delle 3 postazioni dedicate al 
Trasporto Pazienti Sospetti COVID-19 
 
Operatori delle Postazioni del 118 per il 

Trasporto di Infermi e Malati 

Operatori delle Squadre di Pulizia dedicate 

alla Bonifica Ambienti da COVID-19 

Operatori del Servizio Ausiliariato-Pulizie e 
delle Unità di Degenza Territoriale (UDT) 

Operatori del Servizio Manutenzione e 

Logistica 

Operatori del Servizio Front-Office 

e) le procedure da seguire per la manipolazione di agenti 
biologici 

f) il modo di prevenire il verificarsi di infortuni e le misure 
da adottare per ridurne al minimo le conseguenze 

 
Registro degli esposti e degli eventi accidentali di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 280: non applicabile. 
 
 
 
 
I Protocolli Operativi sopra citati, e predisposti per ogni Servizio, vengono divulgati a tutto il personale 
aziendale per il tramite dei Responsabili di Servizio. Inoltre, data la sovrapposizione dei Servizi offerti da 
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Sanitaservice con quelli del socio unico ASL FG, gli stessi Protocolli vengono poi condivisi dalla Direzione 
Strategica della ASL FG. Tenuto conto dell’evoluzione continua delle normative di riferimento e delle 
situazioni contingenti sul territorio, i suddetti Protocolli sono oggetto di aggiornamento periodico. 
 

4. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL 
RISCHIO DI CONTAGIO DA COVID-19 

 
E’ necessario ribadire nuovamente che la diffusione del contagio ormai sul tutto il territorio nazionale, 

ha reso lo scenario (così come indicati nella versione precedente e ormai conseguentemente superata) di 

tipo 4 come “MOLTO ELEVATA PROBABILITA’ DEL CONTAGIO”, ragion per cui all’oggi è doveroso ancora di 

più approfondire dettagliatamente come comportarsi nell’espletamento del proprio servizio. 

Per prevenire al massimo tale contagio, molto è stato fatto per ogni ambito lavorativo dei dipendenti. 

Nello specifico: 

 Affissione, in uno o più punti visibili di tutte le sedi di lavoro, sia centrale che periferiche, del “decalogo” 
del “Ministero della Salute”, che dà indicazioni sul corretto comportamento per evitare il contagio. Tale 
manifesto dovrà essere sostituito quando dovesse essere emesso un similare ritenuto dalle autorità più 
aggiornato o più completo. 

 Affissione, in uno o più punti visibili di tutte le sedi di lavoro, sia centrale che periferiche, del regole di 
comportamento dei lavoratori in ambienti chiusi (ISS). 

 Allontanamento immediato dal lavoro di qualunque lavoratore manifesti sintomi ascrivibili a quelli del 
coronavirus e interdizione per lo stesso al rientro al lavoro fino ad accertata negatività rispetto al virus o 
a completa guarigione. 

 Dotazione di dispenser distributori di igienizzante alcoolico (con carta usa e getta) per le mani agli ingressi 
aziendali, nelle postazioni di lavoro, nei mezzi dedicati (Ambulanze, Autovetture dedicate al logistica 
tamponi, ecc…), con cartello indicante la necessità di disinfezione delle mani all’ingresso presso la sede 
di lavoro (valido anche per l’ingresso di utenti esterni). 

 Dotazione di flaconi portatili (amuchina gel) individuali a tutto il personale. 

 Dotazione di cestini dedicati allo smaltimento di rifiuti biologici (es. fazzoletti, carta per le pulizie, ecc..) 
nelle postazioni di lavoro. 

 Una attenta e puntuale valutazione delle eventuali ulteriori azioni da mettere in atto per lavoratori 
appartenenti a fasce di popolazione sensibili rispetto al rischio (minori, lavoratori oltre i 60 anni, 
lavoratori con nota immunodeficienza o che la dichiarino per la prima volta, avvalorandola con atti).  
Rientrano nella categoria delle fasce sensibili anche le donne in stato di gravidanza, pur non essendoci 
ad oggi alcuna informazione di letteratura che indichi l’incidenza del virus sul feto (fonte: rivista medico 
scientifica inglese “The Lancet”); 

 Dotazione di disinfettanti per superfici a base alcoolica e panni di carta usa e getta, al minimo per le 
postazioni/uffici destinati ad accogliere utenti esterni. 

 Limitazione al minimo indispensabile di attività di Front office nei confronti di utenti esterni: si 
preferiranno, ove possibile, gestioni telefoniche. 

 Attuata la concessione di modalità di lavoro agile, quale smart working, telelavoro ecc… (adozione 
Regolamento e contratti sottoscritti); 

 Messa a disposizione di mascherine monouso di tipo chirurgico (ovvero prive di filtro) per i dipendenti; 

 Messa a disposizione di mascherine monouso di tipo chirurgico (ovvero prive di filtro) per tutti gli accessi 
esterni, mediante predisposizione di un dispenser agli ingressi delle sedi di lavoro. 
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Circa l’utilizzo della mascherina, l’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una 

mascherina solo se si sospetta di aver contratto il nuovo Coronavirus e si presentano sintomi quali tosse o 

starnuti o se ci si prende cura di una persona con sospetta infezione da nuovo Coronavirus. L’uso della 

mascherina, dunque, aiuta a limitare la diffusione del virus ma deve essere adottata in aggiunta ad altre 

misure di igiene respiratoria e delle mani. Infatti, è possibile che l'uso delle mascherine possa addirittura 

aumentare il rischio di infezione a causa di un falso senso di sicurezza e di un maggiore contatto tra mani, 

bocca e occhi. L'uso razionale delle mascherine è importante per evitare inutili sprechi di risorse preziose.  

 
Si riportano le regole da seguire per mettere e togliere la mascherina:  

 prima di indossare la mascherina, lavare le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica; 

 coprire bocca e naso con la mascherina assicurandosi che sia integra e che aderisca bene al volto; 

 evitare di toccare la mascherina mentre la indossi, se la si tocca, lavare le mani; 

 quando diventa umida, sostituirla con una nuova e non riutilizzarla, in quanto maschere mono-uso; 

 togliere la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore della mascherina, 
dopodiché gettarla immediatamente in un sacchetto chiuso e lavare le mani.  

 

Oltre a queste misure di prevenzione, l’Azienda ha provveduto a redigere protocolli di comportamento per 

ogni servizio che viene espletato, al fine di proteggersi dal rischio di contagio del virus.  

 

4.1. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

Data la diversità dei servizi offerti dall’Azienda, è indispensabile definire tutti i DPI obbligatori per 

ogni operatore che svolge un determinato lavoro e in un determinato ambito. 

L’ISS (l’Istituto Superiore di Sanità) ha dettato regole precise per tutti i DPI che devono essere utilizzati 

per la prevenzione del COVID-19, seguendo il criterio di schematizzazione per 

 Ambito di lavoro; 

 Personale addetto ad un determinato lavoro; 

 Attività da svolgere; 

 Tipo di DPI da utilizzare o procedura da adottare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Sanitaservice  
Sanitaservice ASL FG s.r.l. - Società Unipersonale della ASL FG 

Sede Legale: Cittadella dell’Economia, traversa V.le Fortore s.n. - 71121 FOGGIA 
Sede Amministrativa: Via XX Settembre, 1 - 71042 Cerignola (FG) 

 

 

Documento Redatto 
da 

Data Creazione Revisione n. Data Revisione 
Pag. 13 di 19 

SPP dell’Azienda 
SANITASERVICE ASL FG Srl 

26.02.2020 001 17 marzo 2020 

 

 



Sanitaservice  
Sanitaservice ASL FG s.r.l. - Società Unipersonale della ASL FG 

Sede Legale: Cittadella dell’Economia, traversa V.le Fortore s.n. - 71121 FOGGIA 
Sede Amministrativa: Via XX Settembre, 1 - 71042 Cerignola (FG) 

 

 

Documento Redatto 
da 

Data Creazione Revisione n. Data Revisione 
Pag. 14 di 19 

SPP dell’Azienda 
SANITASERVICE ASL FG Srl 

26.02.2020 001 17 marzo 2020 

 

 

 



Sanitaservice  
Sanitaservice ASL FG s.r.l. - Società Unipersonale della ASL FG 

Sede Legale: Cittadella dell’Economia, traversa V.le Fortore s.n. - 71121 FOGGIA 
Sede Amministrativa: Via XX Settembre, 1 - 71042 Cerignola (FG) 

 

 

Documento Redatto 
da 

Data Creazione Revisione n. Data Revisione 
Pag. 15 di 19 

SPP dell’Azienda 
SANITASERVICE ASL FG Srl 

26.02.2020 001 17 marzo 2020 

 

 



Sanitaservice  
Sanitaservice ASL FG s.r.l. - Società Unipersonale della ASL FG 

Sede Legale: Cittadella dell’Economia, traversa V.le Fortore s.n. - 71121 FOGGIA 
Sede Amministrativa: Via XX Settembre, 1 - 71042 Cerignola (FG) 

 

 

Documento Redatto 
da 

Data Creazione Revisione n. Data Revisione 
Pag. 16 di 19 

SPP dell’Azienda 
SANITASERVICE ASL FG Srl 

26.02.2020 001 17 marzo 2020 

 

 



Sanitaservice  
Sanitaservice ASL FG s.r.l. - Società Unipersonale della ASL FG 

Sede Legale: Cittadella dell’Economia, traversa V.le Fortore s.n. - 71121 FOGGIA 
Sede Amministrativa: Via XX Settembre, 1 - 71042 Cerignola (FG) 

 

 

Documento Redatto 
da 

Data Creazione Revisione n. Data Revisione 
Pag. 17 di 19 

SPP dell’Azienda 
SANITASERVICE ASL FG Srl 

26.02.2020 001 17 marzo 2020 

 

 

 
 

 



Sanitaservice  
Sanitaservice ASL FG s.r.l. - Società Unipersonale della ASL FG 

Sede Legale: Cittadella dell’Economia, traversa V.le Fortore s.n. - 71121 FOGGIA 
Sede Amministrativa: Via XX Settembre, 1 - 71042 Cerignola (FG) 

 

 

Documento Redatto 
da 

Data Creazione Revisione n. Data Revisione 
Pag. 18 di 19 

SPP dell’Azienda 
SANITASERVICE ASL FG Srl 

26.02.2020 001 17 marzo 2020 

 

Oltre all’utilizzo di adeguati DPI, dovrebbe essere effettuata di frequente una adeguata igiene delle mani 
e dovrebbero essere rispettate le norme di igiene respiratoria. I DPI dovrebbero essere smaltiti dopo l’uso 
in un contenitore per i rifiuti adeguato e l’igiene delle mani dovrebbe essere effettuata prima di indossare 
e rimuovere i DPI. 

 
 

Il 14 marzo 2020 è stato redatto il Protocollo di Sicurezza condiviso tra le Organizzazioni Sindacali e il Governo 
per la  “REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 
DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO”.  
E’ necessario puntualizzare che si prenderanno spunti dal succitato Regolamento per adottare 
comportamenti ottimali, al fine di ridurre al minimo i contatti e rischio di contagio, in riferimento a situazioni 
per quanto applicabili in una Azienda che offre Servizi Sanitari. 

 

5. NORME DI RIFERIMENTO 
 
E’ garantito il rispetto delle imposizioni di legge promulgate dalle Istituzioni preposte (Presidente della 
Repubblica, Consiglio dei Ministri e proprio Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministero della Salute, altri 
eventuali Ministeri competenti, Regione, Ente Locale / Comune, ASST, ATS ecc.) mediante l’emanazione non 
solo di testi di legge, ma anche di circolari, chiarimenti, raccomandazioni ed altri atti ufficiali. 
 
Il presente DVR è stato redatto alla luce dei DPCM emanati dal Governo, recanti le misure per poter 
contenere il rischio di contagio del COVID-2019. Nello specifico: 
 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 marzo 2020. Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 09/03/2020, il quale estende a tutto il territorio       
nazionale le misure di tutela riportate nel precedente DPCM dell’08/03/2020; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08/03/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del 
Decreto Legge del 23/02/2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 Decreto Legge del 02/03/2020 n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19; 
 Decreto Legge del 23/02/2020 n. 6 del Presidente della Repubblica “Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23/02/2020 “Disposizioni attuative del Decreto 
Legge del 23 Febbraio 2020 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza    
epidemiologica da COVID-19”; 

 Ogni altra ordinanza di intesa tra Ministero della Salute e Presidenti di altre Regioni; 

 Ordinanze del Prefetto competente per territorio; 

 Ordinanze Comunali: 

 Altri testi di legge, ma anche di circolari, chiarimenti, raccomandazioni ed altri atti ufficiali. 

 MANCA OMS e ISS 
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6. FIRME 
 
 

Procedura elaborata da: 

 
 Il Datore di Lavoro 

(Dott. Russo Massimo) 
 
  
 

 

 

Procedura elaborata in collaborazione e approvata da: 

 
Il Delegato del Datore di Lavoro 

(Rag. Giovanni Petta) 
 
 
 

 Il Delegato del Datore di Lavoro 
(Geom. Giuseppe Liscio) 

 
 
 

 Il Delegato del Datore di Lavoro 
(Rag. Antonio Biuso) 

 
 
 

   
Il Responsabile del S.P.P. 
(Geom. Liscio Giuseppe) 

 
 
 

 Il Medico Competente 
(Dott. Galatino Mauro) 

 
 
 

   
Il Rappresentante dei Lavoratori  

(Sig. Luigi Borazio) 
 
 
 

 Il Rappresentante dei Lavoratori  
  (Sig. Giuseppe Schiavo) 

 
 
 

   
Il Rappresentante dei Lavoratori  

(Sig. Pietro Gargano) 
 
 
 

 Il Rappresentante dei Lavoratori  
(Sig. Montemorra Leone) 

 
 

   
   

 



 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 

ambienti di lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14 marzo 2020 

 



Oggi, sabato 14 marzo 2020, è stato sottoscritto il “Protocollo condiviso di regolazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”.  

Il Protocollo è stato sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, 
del Ministro dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro 
dello sviluppo economico e del Ministro della salute, che hanno promosso l’incontro tra 
le parti sociali, in attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 
9), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che - in relazione 
alle attività professionali e alle attività produttive - raccomanda intese tra organizzazioni 
datoriali e sindacali. 

Il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del 
Protocollo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Premessa 
 

 Il documento, tenuto conto di quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene 
linee guida condivise tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di 
sicurezza anti-contagio, ovverosia Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro.   
 
La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni 
che assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 
 
Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con 
la conseguente riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di permettere alle 
imprese di tutti i settori di applicare tali misure e la conseguente messa in sicurezza del 
luogo di lavoro.  
 
Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori 
sociali, soluzioni organizzative straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus. 
 
È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia 
di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 
Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione 
temporanea delle attività. 
 
In questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i 
luoghi di lavoro, le misure urgenti che il Governo intende adottare, in particolare in tema 
di ammortizzatori sociali per tutto il territorio nazionale. 
Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di 
condotta, va favorito il confronto preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei 
luoghi di lavoro, e  per le piccole imprese le rappresentanze territoriali come previsto dagli 
accordi interconfederali, affinché ogni misura adottata possa essere condivisa e resa più 
efficace dal contributo di esperienza delle persone che lavorano, in particolare degli RLS 
e degli RLST, tenendo conto della specificità di ogni singola realtà produttiva e delle 
situazioni territoriali. 
 
 
 
 



PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 

 
L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni 
operative finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle 
misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 
misure uguali per tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che 
seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del 
COVID-19  

e premesso che 
 
il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure 
restrittive nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 
e che per le attività di produzione tali misure raccomandano: 
 

• sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per 
le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

• siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; 

• siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
• assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile 

rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 
contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale; 

• siano incentivate le operazioni di   sanificazione nei luoghi di lavoro, anche 
utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali;  

• per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli 
spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

• si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni 
datoriali e sindacali; 

• per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro 
agile 
 
  

si stabilisce che 



 
le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi 
di lavoro, oltre a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di 
precauzione di seguito elencate - da integrare con altre equivalenti o più incisive secondo 
le peculiarità della propria organizzazione, previa consultazione delle rappresentanze 
sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e 
garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 
 
 
1-INFORMAZIONE  

 
• L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori 

e chiunque entri in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o 
affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, 
appositi depliants informativi 
 

• In particolare, le informazioni riguardano 
 

o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 
37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di 
famiglia e l’autorità sanitaria 
 

o la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o 
di poter permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente 
laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio 
o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in 
cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 
 

o l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di 
lavoro nel fare accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di 
sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
corretti sul piano dell’igiene)  
 

o l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di 
lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti 



 
 

 
2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 
 

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al 
controllo della temperatura corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 
possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni 
 

• Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 
in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS2 

• Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) 
e i) 

 

 

 
1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve 
avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato 
acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario 
a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati 
personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita 
anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la  
prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata 
dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza 
e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti 
al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per 
finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche 
previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali 
“contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento 
della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono 
essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori 
del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 
2Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza 
di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina 
sul trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si 
applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, 
adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui 
contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla 
persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è 
necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 



 
3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

 
• Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni 
di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 
 

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 
mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie 
attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa distanza di un metro 
 

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi 
igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e 
garantire una adeguata pulizia giornaliera 

 
• Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 

l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi 
dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai 
locali aziendali di cui al precedente paragrafo 2 
 

• Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e 
rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento.  

 
• le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono 

organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree 
produttive  

 
 
4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

 
• l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago  
 

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, 
si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 
ventilazione 



 
• occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, 

schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti 
produttivi 
 

• l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le 
modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici 
di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali (anche in deroga)  

 
5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 

• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni 
igieniche, in particolare per le mani 
 

• l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 
 

• è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
 

• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati 
nel presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale 
situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per 
questi motivi: 
 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

 
b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento 

e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria  

 
c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente 

secondo le indicazioni dell’OMS 
(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

 
• qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro 

e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 



mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, 
ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  
 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, 
DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 
 

• l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli 
spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, 
di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
 

• occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli 
spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli 
indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  

• occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi 
detergenti dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack.  

 
8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART 
WORK, RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 
 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 
dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai 
CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali:  

 
• disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli 

dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o 
comunque a distanza 

 
• Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi 

 
• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con 

l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili 

 
• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso 

il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in 
deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera 
compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 



 
a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto 

degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a 
consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione 

 
• nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si 

utilizzeranno i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti  
 

 
• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, 

anche se già concordate o organizzate 
 
 
 
 
9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI   

 
• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 

contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa)  
 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi 
locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 
 
 
 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
 

• Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo 
indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali 

 
• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate 

dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, 
dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno 
essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei 
locali 

 
• sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in 

modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, 



qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, 
anche per i lavoratori in smart work 
 

• Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 
abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per 
causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento 
dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia 
antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; 
il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 
 
 

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
 

• nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio 
del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede 
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 
 

• l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva 
al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 
necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda 
potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

 
 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
 

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 
nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

 
• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le 

visite da rientro da malattia 
 



• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una 
ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 
possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione 
che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 
contagio 
 

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 
medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.    
 

• Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel 
rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità 
Sanitarie 

 
 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
 

• È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica    delle regole del 
protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 
aziendali e del RLS. 
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